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Il successo registrato in tutte le iniziative che precedono la 
sfilata storica e il palio ippico, dai Manieri aperti al Concerto 
sinfonico, dalle Feste al castello al Galà di primavera, dalla 
cerimonia della Traslazione alla Veglia della Croce, ci 
inducono al più profondo ottimismo perché anche questa 
edizione della nostra manifestazione soddisfi le attese di 
tutta la città.
Il Collegio, come sempre, ha messo in campo tutta la sua 
passione e il suo entusiasmo. La collaborazione con gli altri 
enti organizzatori, Comune e Famiglia Legnanese, è stata 
continua e proficua. Il dono, tanto simpatico quanto inatteso, 
fatto dal sindaco Vitali al gran maestro Romanò e al cavaliere 
Barbin, a conclusione della cerimonia dell’iscrizione delle 
contrade al palio, ha confermato quanto siano improntati al 
massimo rispetto e alla più profonda stima i rapporti tra tutti 
gli addetti ai lavori. A guadagnarci sarà senz’altro il Palio, 
quello presente e quello futuro.
Anche l’invito a pensare a un Palio straordinario per l’Expo 
del 2015, almeno da parte del Collegio, non sarà lasciato 
cadere nel vuoto. Certo, c’è tempo e potrebbero essere altri 
reggenti a doverci pensare, ma l’idea ci intriga, eccome se ci 
piace!
Ma, adesso, pensiamo a questo Palio. Ormai, ci siamo e tutti 
siamo pronti a dare il contributo ideale per una perfetta 
riuscita. Nulla è stato lasciato al caso. Le contrade hanno 
lavorato un anno intero per presentarsi alla città nello 

splendore dei loro costumi. Il Comune ha dato il supporto 
indispensabile per farci fare bella figura. La Famiglia è qui 
accanto a noi con la solita signorilità. 
Da parte della redazione de “Il Carroccio” metteremo in 
campo tutta la professionalità e la passione che in 20 anni ci 
hanno regalato tanti attestati di stima e una benemerenza 
da parte del Collegio di cui andiamo fieri e orgogliosi.

    

    
    Il direttore
    Marco Tajé

In copertina, “Il Carroccio 
di Legnano” dipinto del 
pittore Fabrizio Vendramin 
di Uboldo (VA).
Elaborazione grafica di
Alessandro Riva
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Famiglia Legnanese
  e Palio

Palio 2008
un’edizione destinata al sicuro successo

In diretta Palio
con Antenna3 - Telelombardia

Il palio per la Famiglia Legnanese, nel mese di maggio, coincide con due eventi: il diaporama 
presentato dal Gruppo fotografico del presidente Gianfranco Leva e l’annullo filatelico dell’Associazione 
filatelica legnanese presieduta da Giorgio Brusatori. Con piacere, qui di seguito, pubblichiamo un 
intervento dell’amico Giorgio con tema l’annullo, meglio gli annulli, del 2008.

Maggio, a Legnano, aria di Palio e non solo. Infatti, 
nel rispetto di una invalsa consuetudine eccoci alla 
festa cittadina con figuranti, cavalli ed anche…
annulli filatelici. L’annullo Palio di Legnano è 
dedicato alle chiese di contrada. Quest’anno 
è stata scelta la chiesetta campestre di San 
Bernardino, dopo San Magno (2003), Santi Martiri 
(2004),  SanDomenico (2007).
A corredo cartoline a tiratura limitata. I timbri 
possono essere utilizzati per tutta la corrispondenza 
in partenza dagli Uffici Postali Speciali  e quindi 
è l’occasione per inviare un particolare saluto 
illustrato dalla  nostra Città in tutto il mondo.
Il materiale sarà disponibile domenica 25 maggio 
sia in Piazza S. Magno, al gazebo della Associazione 
Filatelica Legnanese, sia nell’Ufficio Postale 
distaccato nei locali della Famiglia Legnanese in 
via Matteotti, 3. Gli orari:  dalle ore 9,30 alle 15,30.
Ricordiamo inoltre che emissioni dell’A.F.L. relative 
al Palio saranno in mostra a Palazzo Malinverni 
dalla metà di maggio sino alla prima decade di 
giugno.

   Giorgio Brusatori
   Presidente A.F.L.

Sarà ancora Antenna3 – Telelombardia l’emittente che 
curerà la diretta televisiva del Palio. La trasmissione 
andrà in onda domenica 25 maggio, a partire dalle 
16:45.
Il Palio sarà trasmesso su Antenna 3, Telelombardia e 
il canale satellitare 901 di SKY. Durante il programma, 
verranno proposte immagini delle manifestazioni di 
rito, delle feste al castello, del concerto sinfonico, delle 
corse a pelo organizzate dal Barbero e della Provaccia. 
Condurrà il programma Giancarlo De Angeli, con la 
collaborazione di Marco Ciapparelli e Marco Tajè. In 
tribuna centrale, le interviste saranno effettuate da 
Sergio La Torre.
Sfilata e palio saranno commentati in diretta anche da 
Radio Punto.

Giancarlo De Angeli nel ruolo di  cameran durante la traslazione della Croce, insieme a 
Mario Colombo funzionario dell’Ufficio Palio del Comune

Famiglia Legnanese
  e Palio
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Affiliato: ANDROMEDA s.r.l.

LA TRANQUILLITÁ DI FARE CENTRO

Il Barbero
Un’altra riunione entusiasmante di corse a 
pelo e, anche nel mese d’aprile, Il Barbero del 
presidente Renato Sesler, dell’appassionato 
vice Alberto Oldrini, del factotum Andrea 
Clerici, del tesoriere (ma anche addetto al 
canapo) Marco Barlocco, dello “chef” Peppo, 
ha brillato per la perfetta organizzazione. La 
terza edizione del Gran premio Collegio dei 
capitani e delle contrade è stata archiviata 
con la vittoria di Giovanni Atzeni con 
Aberrant ma anche con la soddisfazione 
generale degli organizzatori, del Collegio 
stesso, dei fantini, dei proprietari dei cavalli e 
del pubblico che ha assistito a sei corse una 
più bella dell’altra,in un crescendo d’intensità 
e di coinvolgimento.
In finale, Atzeni ha preceduto Fais, Donatini, 
Minisini, Zedde e Ballesteros, quasi fosse un 
vero Palio. In mattinata, la riunione è stata 
aperta da due corse con le vittorie di Spiga 
nel Premio G.M. Impianti di Milano e di 
Raffero nel Premio Zero Village Idea Verde di 
Olgiate Olona.
La prossima riunione è prevista domenica 
5 ottobre con la seconda edizione del Gran 
Premio Banca di Legnano. 

ABBIGLIAMENTO TESSUTI



Il Saluto
del Sindaco
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LEGNANO
via Cavallotti, 8

ABBIATEGRASSO
Galleria Mirabello, 8

MAGENTA
via Mazzini, 45

Qualche parola di saluto da queste pagine, nei 
giorni in cui le iniziative e le attività legate al Palio 
animano la nostra città di colori, cori e feste.
Come ho già avuto modo di dire, proprio 
questo è l’aspetto più importante del Palio: 
il coinvolgimento di tutta la città, sia per chi 
partecipa attivamente come contradaiolo, sia per 
tutto il pubblico legnanese che si trova immerso 
in un’atmosfera festosa e gioiosa. Le discussioni, 
qualche volta le polemiche, non mancano, ma 
questo dice di un’affezione grande e del desiderio 
che il Palio sia sempre più entusiasmante e 
coinvolgente per tutti, legnanesi e non e possa 
diventare sempre più un evento trainante per la 
nostra città. 
Questa è la ragione per cui anche quest’anno 
abbiamo sostenuto e organizzato insieme tanti 
eventi e iniziative che ci accompagneranno per 
tutto il mese di maggio al culmine di tutto: il 
corteo storico e la gara ippica del 25.
Ma la nostra ambizione è anche più grande: 
vogliamo che il Palio sia sempre più significativo 
per la nostra città, e non solo nel mese di maggio. 
Vogliamo che si possa respirare tutto il positivo 
che il Palio ha anche negli altri mesi dell’anno; 
che questa passione possa coinvolgere tante 
persone nella vita di contrada. Per fare questo è 
necessario che si lavori sempre di più e insieme, 
il Comune, il Collegio dei Capitani e le Contrade, 
per raggiungere obiettivi condivisi e ottimizzare 
risorse e fatiche. 
Dunque è chiesto a tutti uno sforzo, per mantenere 
positivo e vitale il contributo di tutti, per avere 
sempre più occasioni di confronto positivo e 
proficuo, per far crescere questo gioco che può 
ancora svilupparsi molto. A tutti i miei auguri di 
buon lavoro e il mio in bocca al lupo. 

   Lorenzo Vitali
   Sindaco 

Con piacere, alla vigilia del Palio, ospitiamo il messaggio 
del sindaco e supremo magistrato, dott. Lorenzo Vitali, 
che ringraziamo per la sensibilità dimostrata nei 
confronti della nostra testata.



6

Venerdì 23 maggio  Campo “G. Mari” - ore 20.30 Memorial Favari “La Provaccia”
Deposizione corona al Monumento

Domenica 25 maggio  piazza S. Magno - ore 10.30 S. Messa sul Carroccio
Investitura religiosa dei Capitani del Palio
Volo delle colombe
Benedizione dei cavalli e dei fantini

piazza Carroccio - ore 15.00 Partenza sfilata storica

Campo  “G. Mari” - ore 16.30 Arrivo sfilata storica     
Carosello delle otto Contrade in costume 
Onori al Carroccio
Palio delle Contrade

Domenica 1 giugno         piazza S. Magno - ore 21.30 Traslazione della Croce di Ariberto dalla Basilica 
Romana Minore di S. Magno alla Contrada vincitrice il 
Palio

Il Programma
Ufficiale

Le Contrade
e le Reggenze

S. Martino
Gran Priore Mietta Favari

Capitano Luca Barlocco

Castellana Cristiana Moretti

Legnarello
Gran Priore Romano Colombo

Capitano Antonio Provasio

Castellana Chiara Senati

La Flora
Gran Priore Raffaele Bonito

Capitano Davide Bartesaghi

Castellana Sabrina Trabattoni

S. Magno
Gran Priore Roberto Clerici

Capitano Marco Barlocco

Castellana Sara Ginini

S. Domenico
Gran Priore Gianni Centinaio

Capitano Roberto Esposito

Castellana Anna Croci Candiani

S. Erasmo
Gran Priore Maurizio Castoldi

Capitano Matteo Garegnani

Castellana Greta Barlocchi

S. Ambrogio
Gran Priore Rino Franchi

Capitano Marco Vitali

Castellana Patrizia Marra

S. Bernardino
Gran Priore Luca Bonini

Capitano Alessandro Moroni

Castellana Nadia Cagnin
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Mossiere
Renato Bircolotti è il numero uno tra i mossieri nei palii più 
importanti. La sua carriera è iniziata a Legnano nel 2002 sulla 
pista dell’Usignuolo. Domenica 25 maggio salirà sul nostro 
verrocchio per la sesta volta.

S. Martino
L’era Coghe è finita (in apparenza) con la reggenza di Luca 
Barlocco,capitano che da un lato si è legato a Dino Pes e 
dall’altro ha comunque mantenuto un proficuo rapporto 
con Massimino dalla cui scuderia ha prelevato Sister Bug, 
purosangue che a Legnano ha fatto tanto bene sulla pista 
dell’Usignuolo.

La Flora
Della coppia vincitrice nel 2005, Valter Pusceddu - Renato 
Gigliotti, è rimasto solo il fantino. Pusceddu, orgoglioso, punta 
deciso alla vittoria. Il cavallo proviene dalla sua scuderia. La 
buona prova nelle corse del Barbero ha rassicurato tutti al 
Cascinone.

S. Domenico
Torna in corsa dopo l’anno di squalifica e si affida ad Andrea 
Mari che ritrova Legnano dopo la drammatica Provaccia del 
2002. L’impegno profuso nel selezionare diversi purosangue 
è garanzia di una corsa da protagonisti, come hanno 
dimostrato ad esempio le corse di Abbadia e Asti.

S. Ambrogio
I gialloverdi si sono affidati all’eterno Maurizio Farnetani che, 
dimenticati gli anni vittoriosi a S.Magno, sta passando di 
maniero in maniero alla ricerca di quel quinto successo che 
lo proietterebbe nella storia del nostro Palio. Che sia quella 
gialloverde la casacca giusta per arrivarci? 

Legnarello
Nell’Oltresempione  è stata data grande fiducia alle capacità 
manageriali di Gigliotti che ha subito richiamato Luca 
Minisini. L’incertezza (si fa per dire) nella scelta del cavallo è 
comune ad altre contrade. Non può essere considerata un 
motivo penalizzante nell’avvicinamento alla corsa.

S. Magno
Chi ha problemi d’abbondanza è proprio la contrada 
rossobiancorossa. Sono almeno quattro i purosangue 
da Palio che la commissione-corsa proporrà  a Giovanni 
Atzeni, fantino che a Legnano ha già vinto una provaccia e 
all’Usignuolo ha fatto razzia di tanti premi.

S. Erasmo
Mario Canu punterà ancora su Rinki, nonostante il quinto 
giro dell’anno scorso? Chi invoca una scelta diversa lo fa 
più per fare il proprio diverso interesse che non per fondata 
convinzione. Sarà Canu a scegliere. La contrada, come sempre, 
gli sarà al fianco, unita, compatta, solidale. Un “complice” così 
e l’ideale per un fantino.

S. Bernardino
Quanti sono caduti, un anno fa, nell’errore di considerare i 
biancorossi fuori dai giochi della vittoria per la solita storia 
del maniero da cambiare, oggi sono i primi a collocarli tra 
i favoriti. La coppia Gingillo-Domizia è fortissima.  Chi se la 
troverà in batteria non sarà proprio contento.

Il Palio
Che Palio sarà quello di domenica 25 maggio? I tanti pronostici che ruotano attorno alla corsa 
considerano aspetti tecnici e non, ma lasciano sempre ampio spazio all’imponderabilità del sorteggio, 
delle batterie, di una pista unica in Italia.
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Concerto “Condottieri
   e Battaglie”            

La Presentazione
  delle Contrade

Un grande evento per dare inizio alle manifestazioni del 
Palio 2008. E’ stata questa la volontà del Comitato Palio e così 
è avvenuto con l’esibizione dell’ Ars Cantus in un concerto 
sinfonico per coro e orchestra.
La prima parte è stata dedicata interamente ad opere di 
Giuseppe Verdi e soprattutto alla sinfonia “La Battaglia di 
Legnano”. Nella seconda parte brani tratti dalla colonna 
sonora della serie televisiva Star Wars e dall’opera di 
Cajkovskij.
L’Associazione “Ars Cantus” si è costituita il 10 Dicembre 1987 
a Varese. Essa si propone di sviluppare e diffondere i valori 
della Musica Classica ed in particolare di quella Italiana e 

di quella Sacra; i valori della formazione artistico/musicale 
dei giovani nella società e nella scuola. Fondamentale 
importanza ha nel Coro e Orchestra “Ars Cantus” la vita di 
gruppo, per creare un contesto nel quale i valori della Musica 
eseguita possano emergere vivi ed essere riconosciuti dallo
spettatore. L’organico conta attualmente più di 170 elementi 
così ripartiti:

Coro di Voci Bianche, composto da una ventina di 
bambini dai 6 ai 16 anni 
Coro Sinfonico, composto da oltre 70 fra donne e 
uomini
Orchestra Sinfonica, formata da circa 80 elementi

Come avviene da tre anni, anche per questa edizione del Palio la cerimonia 
della presentazione delle reggenze di contrada e della loro iscrizione al 
Palio si è svolta nella suggestiva cornice del Castello. La manifestazione 
si è inserita perfettamente nelle due giornate dedicate alla festa che ha 
richiamato migliaia di legnanesi nelle antiche mura viscontee.

38

La vigilia del palio, come vuole la tradizione dal 1985, 
sarà vivacizzata dalla Provaccia. Nella serata di venerdì 
23 maggio, sulle tribune del Campo i contradaioli 
incominceranno a mettere alla prova le loro emozioni 
con una corsa che vedrà al canapo fantini giovani e 
meno giovani, tutti animati dalla voglia di imporsi in una 
corsa ormai cresciuta d’importanza e d’interesse. Piras 
(S. Martino), Mereu (S. Ambrogio), Conti (Legnarello), 
Pollioni (S. Bernardino) ad esempio se la vedranno 
con tipi tosti come Raffero (S. Domenico), Pagliai (S. 
Erasmo), Donatini (S. Magno) e Mulas (La Flora), ma di 
sicuro non partiranno battuti, anzi.
La lezione impartita l’anno scorso da Antonio Siri a 
colleghi più nominati e maturi ha insegnato parecchio 
a tutti. La corsa di venerdì 23 è particolarmente attesa, 
tra l’altro, per la presenza al canapo di Silvano Mulas, 
fantino che nelle corse “regolari” sta ottenendo risultati 
di enrome prestigio, come il sucecsso nel “Derby” 
romano di quindici giorni fa. Oggi, Mulas se non è 
il numero uno dei fantini italiani, insomma, poco ci 
manca. La Provaccia sarà valida per il XXIII Memorial 
Luigi Favari, personaggio rimasto nel cuore di tutti 
quanti amano il Palio.   
Durante la serata, organizzata dal Collegio, avverrà la 
premiazione del cavallo-atleta 2008. Dopo Variginio, 
Blubaker, Slavi, Thera, Pierino e Pytheos, sarà festeggiato 
Vittorio, purosangue di 21 anni, vincitore del Palio 
1996 con la contrada S. Domenico come documenta la 
fotografia a lato. 
La premiazione evidenzia la profonda sensibilità del 
mondo del Palio e in particolare del Collegio dei capitani 
e delle contrade nei confronti del cavallo inteso come 
vero atleta e principale protagonista delle corse a pelo. 
Vittorio, un castrone baio, è stato portato a Legnano 
nel 1996 da Luigi Bruschelli, fantino ingaggiato da S. 
Domenico e vittorioso proprio con i colori biancoverdi. 
Prima di questo successo, il purosangue aveva già 
conosciuto gli onori del trionfo a Siena, dove nell’agosto 
1993 aveva vinto, da scosso, con la contrada del Drago. 
Sempre in Piazza del Campo, nel luglio 1998 montato 
dallo stesso Bruschelli avrebbe poi vinto di nuovo con 
la contrada dell’Oca. All’epoca, proprietario del cavallo 
era Eraldo Pagliantini, fino all’anno scorso mangino 
della contrada senese della Civetta. Oggi Vittorio è un 
“pensionato” nella fattoria di Luigi Bruschelli.
Nella stessa serata, al Monumento del Guerriero, 
cerimonia celebrativa l’anniversario della storica 
battaglia. In questa circostanza sarà ricordato il recente 
restauro della statua avvenuto a cura del Lions Club 
Legnano Carroccio e Legnano Host, con il contributo 
della Fondazione Territoriale Ticino-Olona.
I lavori hanno interessato prevalentemente il bassorilievo 
ma hanno riguardato anche la statua e in particolare lo 
scudo.Il costo dell’intervento, circa quindicimila euro, è 
stato possibile grazie anche al contributo elargito dalla 
Fondazione Ticino-Olona. Nell’occasione verrà anche 
posta una lapide a ricordo.Alla cerimonia sarà presente 
ufficilamente il Governatore del Distretto Lions
108 Ib1, dott. Lanfranco Roviglio.

La Provaccia

Albo delle Vittorie
ANNO CONTRADA FANTINO CAVALLO

1985 S. Magno Farnetani Miss Letizia

1986 S. Ambrogio Melis Folgore

1987 S. Domenico Barbin Criab

1988 non assegnato

1989 S. Ambrogio Giulio Meteorit

1990 La Flora Giulio Queen Evan

1991 S. Bernardino Lombardi Pachito

1992 S. Ambrogio Ferrari Meteorit

1993 S. Ambrogio Ferrari Slavi

1994 S. Ambrogio Abruzzese Torbiera

1995 S. Erasmo Marongiu Guin Sandra

1996 S. Ambrogio Mighelli Tassili

1997 S. Martino Raffero Ortica Bianca

1998 S. Ambrogio Mighelli Tassili

1999 S. Ambrogio Giusti Nocis Love

2000 S. Magno Giani Esterino

2001 S. Ambrogio Bergamaschi Nocis Love

2002 non assegnato

2003 La Flora Atzeni Sintassi

2004 La Flora V. Zedde Avvocatessa

2005 S. Magno Pagliai Signorina Snob

2006 Legnarello Donatini Kipketer

2007 S. Martino Siri Pallina
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La decisione da parte del Collegio di dar vita a una propria 
pubblicazione è datata maggio 1989. A sollecitarla due 
personaggi che hanno fatto la storia del Palio: Norberto 
Albertalli, al suo secondo mandato da gran maestro, e Uberto 
Gianazza, primo cavaliere del Carroccio. Entrambi presero 
spunto da una lettera che, nel mese di marzo dello stesso anno, 
il nostro attuale “direttore” Marco Tajè scrisse al giornale del 
Comune, a seguito di un precedente intervento di un cittadino 
che proprio sulle pagine della rivista municipale aveva 
criticato in maniera forte ed eccesiva il Palio. In particolare 
le contrade venivano descritte come circoli privati, riservati 
a una stretta cerchia di persone e in cui predominavano litigi 
e controversie. La mancata risposta degli organi istituzionali 
a quelle critiche indusse Tajè a prendere carta e penna, 
a scrivere al sindaco Cattaneo, a difendere direttamente 
l’ambiente paliesco. Successivamente, Albertalli e Gianazza 
decisero di pubblicare, come Collegio, un proprio giornale 
soprattutto per offrire una migliore comunicazione di se 
stesso alla città e per far conoscere Palio e contrade nella 
loro giusta dimensione. In breve, il dado venne tratto e, nel 
maggio 1989, ecco nascere “Il Carroccio”.
Con direttore Marco Tajè, la prima redazione vedeva 
soprattutto la partecipazione attiva di Marco Dell’Acqua, 
Ernesto Forlani, Mario Fisichella, Sara Bressanelli, Mario 
Landini e appunto di Uberto Gianazza. Le riunioni avvenivano 
nella sede dell’allora Sigma Club, sopra la Galleria INA.  Per 
il numero 0, la copertina scelta rappresentò un omaggio a 

Pier Galimberti, consulente storico del gruppo insieme a 
Marco Turri, proponendo il suo quadro dedicato all’ottavo 
centenario della battaglia.
In 20 anni, abbiamo lavorato con le tipografie Fontana di 
Legnano, Tipotecnica di S.Vittore Olona, Centro Stampa 
Olgiati e, attualmente, con la Elegraf di Settimo Milanese.
La rivista, a parte un breve periodo di sospensione nel  2001, 
ha sempre avuto un posto importante nell’editoria paliesca. 
Dall’unico numero annuale pubblicato nell’imminenza del 
Palio, si è intensificata la periodicità arrivando alle quattro 
pubblicazioni delle ultime edizioni.
La crescita del Carroccio è coincisa ultimamente con 
il potenziamento della “squadra” redazionale in cui il 
fotografo ufficiale del Collegio, Vincenzo Armatura, il grafico  
Alessandro Riva, la collaborazione di validi collaboratori 
come Alessandro Marchetti e  Lorenzo Prandi,  le immagini 
dei fotografi Andrea Fuso, Franco Profera, Stefano Miotello, 
Giovanni Muroni e Luigi Frigo, e la collaborazione di Donato 
Lattuada dell’ufficio marketing stanno recitando un ruolo 
decisivo e fondamentale.
Nel ventesimo anno di pubblicazioni, è d’obbligo rivolgere 
un pensiero a tutti quanti hanno dato il loro contributo, com’ 
è doveroso ricordare il sostegno dei Gran maestri Albertalli, 
Ciapparelli, Poretti e Romanò e dei loro consiglieri. La stima e 
la fiducia di loro sono state la miglior motivazione per quanti 
hanno collaborato con passione ed entusiasmo.

Il Carroccio nel ventesimo
   anno di pubblicazioni

Via S. Francesco 19/21 − Olgiate Olona (Va)

...la tua estate!!!

31 Maggio

Village Idea Verde è tutto questo (e anche di più...!!!)
La redazione nel 1995 con, da sinistra, Armatura, Bressanelli, Tajé, Dell’Acqua e Forlani.
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RRREEESSSIIIDDDEEENNNZZZAAA
IIINNNFFFLLLOOORRRAAA

Via Flora 105 Legnano – (mi)

VVVEEENNNDDDIIIAAAMMMOOO
AAAPPPPPPAAARRRTTTAAAMMMEEENNNTTTIII IIIDDDEEEAAALLLIII PPPEEERRR EEESSSIIIGGGEEENNNZZZEEE

AAABBBIIITTTAAATTTIIIVVVEEE
EEE AAADDD UUUSSSOOO IIINNNVVVEEESSSTTTIIIMMMEEENNNTTTOOO

CONSEGNA MARZO 2008 

CENTRO
DI ROTONDI ALESSANDRO & C. S.A.S.
VIA SAN CARLO N. 36 CERRO MAGGIORE (MI)
TEL. 0331/515769

Manieri Aperti
La quinta edizione dei Manieri Aperti ha vivacizzato la vita cittadina, suscitando consensi 
e giudizi positivi. Il programma ha previsto in ciascuna sede di contrada spettacoli, incontri, 
manifestazioni di ogni genere. 

S. Martino
Personaggi in abiti d’epoca hanno allietato il 
pubblico coinvolgendolo in ipotetici “contesti 
medievali” .
La Flora
Festa del pane con il mercato del Consorzio 
Ambulanti di Forte dei Marmi.
S. Domenico
Raduno di auto storiche e animazione dedicata 
ai bambini.
S. Ambrogio
Mercatino dei sapori e delle tradizioni, con 
prodotti regionali di eccellenza proposti 
da piccoli produttori, artigiani, affinatori e 
selezionatori di prodotti di nicchia. Per i ragazzi, 
gioco dei Gormiti e angolo per lo scambio.
Legnarello
Rassegna di cibo, musica e arti. La contrada 
ha scelto uno dei temi clou del Medioevo: i 
piaceri del corpo e dello spirito. Giungendo in 
via Dante i visitatori hanno potuto ammirare 
l’ormai consolidata rassegna “Artisti in Piazza”, 
manifestazione in memoria di Carlo Guidi, 
giunta alla sua XI edizione. Nella sala d’armi 
del maniero ricostruzione di una sala da feste 
medioevale e intrattenimento con i danzatori 
della compagnia “Il Leoncello”. 
S. Magno
Mostra “L’erbario di Carla Carpani: fiori e alberi a 
Legnano e dintorni” : una legnanese ha raccolto 
ed essiccato numerose specie di piante presenti 
nel nostro territorio. Mercatino “L’angolo 
dell’erborista” : consigli sull’alimentazione, e 
preparazioni erboristiche a cura di esperti. 
Mostra  “L’evoluzione degli abiti nella storia del 
Palio”: esposizione di abiti e gioielli utilizzati in 
occasione delle prime edizioni del Palio, negli 
anni Trenta.
S. Erasmo
Giochi e animazione per bambini con spettacolo 
di burattini  a cura della Compagnia “I sogni son 
desideri”.
S. Bernardino
Traslazione della Croce, con esibizione del 
Gruppo sbandieratori e musici di contrada, 
spettacolo di magia e animazione per bambini.

Durante la giornata sei pulmini  hanno portato il 
pubblico in giro per gli otto manieri. Il capolinea 
era in piazza Mercato dove era presente una 
mongolfiera sulla quale si sono potuti effettuare  
brevi “voli”.
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Traslazione
della Croce
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Un felice e apprezzato ritorno in città. E’ stato quello del 
Gran galà di primavera che, dopo un paio d’anni di “trasloco” 
a Campione d’Italia, si è svolto di nuovo nel salone del 
teatro Cantoni. Il taglio della torta, nella foto rielaborata da 
Alessandro, da parte del gran maestro Romanò, circondato 
dalle otto castellane è stato uno dei momenti più suggestivi 
e sorprendenti.

Gran Galà
  di Primavera



Nella giornata dedicata ai Manieri Aperti, 
la traslazione della Croce dalla contrada di 
S. Bernardino in Basilica ha introdotto la 
città in pieno clima paliesco.
La contrada del Ponte, vincitrice nel 
2007, in mattinata, ha ripreso la Croce 
dalla chiesa di S. Giovanni e in corteo l’ha 
portata nel maniero di via Fiume. Dopo un 
pomeriggio di festa e dedicato soprattutto 
ai bambini, in serata la traslazione ufficiale 
con il crocione che ha attraversato il 
centro-città per arrivare in Basilica. 
Ad attendere la sfilata le altre sette 
consorelle, il Magistrato, le autorità, 
il prevosto mons. Galli e tantissima 
gente. L’orario prima della cena ha 
senz’altro favorito un notevole afflusso di 
contradaioli e di semplici spettatori, per 
una degnissima cornice di pubblico.
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Un riconoscimento per tanta solidarietà e un continuo 
sostegno a favore del palio e delle contrade. Con questa 
motivazione, il Collegio ha consegnato alla Banca di Legnano 
il Gran Collare, per la prima volta non assegnato ad personam. 
Fino a ieri, infatti, era stato donato soltanto all’ex sindaco 
Maurizio Cozzi e al past gran maestro Norberto Albertalli.
Ha ritirato il Gran Collare il presidente della banca, dott. Rocco 
Corigliano, annunciando che verrà collocato dentro una teca 
ed esposto nella sede principale della città. Corigliano era 
accompagnato dal vice Arosio e dal direttore commerciale 
Mezzenzanica.

In una vigilia di palio carica di iniziative, 
dobbiamo segnalare la presentazione 
dell’ultimo lavoro fotografico del nostro 
amico Sergio Banfi, autore di un dvd realizzato 
con la collaborazione della Concessionaria 
AlfaRomeo F.lli Cozzi di Legnano. La 
presentazione è avvenuta proprio nel salone 
della concessionaria, omaggio all’amicizia 
che il mondo del Palio nutre sempre nei 
confronti di Pietro Cozzi.

Il Gran Collare
alla Banca di Legnano

Il DVD del Palio
in 3D
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La Sfilata
    Storica
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La commissione costumi con la supervisione della prof.ssa 
Sara Piccolo Paci e il coordinamento di Edoardo Senati ha 
svolto un grande lavoro di studio, di confronto e di nuove 
realizzazioni che renderanno ancora più bella la sfilata 
storica.
In sintesi, le novità delle contrade.
S.Martino avrà abiti nuovi per le danzatrici, la spada del 
capitano, scarpe e velo della castellana, abiti da armati, 
abiti delle dame e delle nuove figure, Prudenza, Giustizia 
e Temperanza.
La Flora sarà presente con il nuovo gonfalone, i treppiedi 
per le trasporto delle baliste, gli abiti da palafreniere, gli 
abiti delle ancelle che portano i gioielli.
Anche S. Domenico presenterà il nuovo gonfalone, insieme 
all’abito del capitano, alla corona della castellana, agli abiti 
delle ancelle.
S. Ambrogio ha realizzato i vestiti delle ancelle, dei saggi 
con cappuccio, gli abiti delle streghe. E’ stato completato 
il ricamo dell’abito della castellana e quelli degli addetti di 
sfilata.
Legnarello sfilerà con la nuova spada del capitano e con 
nuovi abiti da armato. In sfilata anche un nuovo abito da 
dama.
La castellana di S. Magno avrà abito e mantello nuovi. 
Rinnovati gli abiti delle ancelle.
S. Erasmo ha sistemato il baldacchino dell’astrologo. Sarà 
nuova la gualdrappa del cavallo destinato alla castellana.
S. Bernardino ha rinnovato l’abito della Vittoria.

Sono stati ancora i Ludi di maggio l’appuntamento 
immancabile per i contradaioli biancorossi che, con il 
cuore agitato per la vittoria di un anno fa, hanno brindato 
e festeggiato a lungo sotto la tensostruttura  allestita vicino 
alla chiesetta dedicata al Santo patrono. Per la prima volta, la 
cerimonia dell’investitura religiosa è stata anticipata invece 
all’inizio del mese di maggio.
Durante l’anno, da segnalare le cene a tema, tutte dedicate 
alle nove vittorie nel Palio e da ricordare, soprattutto, quella 
in cui è stato commemorato il fantino Canapino, personaggio 
unico nel mondo delle corse. Leonardo è rimasto sempre 
un amico della contrada, così a un anno dalla scomparsa S. 
Bernardino ha voluto onorarlo nel migliore dei modi. Una 
gualdrappa per il purosangue che correrà il Palio, studiata 
dal capitano non reggente Pier Galimberti, verrà presentata 
in questi giorni proprio per ricordare le gesta di Canapino.
 Tra gli altri momenti di vita in maniero, da segnalare i 
battesimi di tanti piccoli contradaioli, iniziativa che si ripete 
da anni.

Contrada
S. Bernardino

Le novità
del carosello
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Contrada
S. Erasmo

Contrada particolarmente attiva e 
vivace tutto l’anno, quella del corvo offre 
sempre il meglio di sé in questo mese di 
maggio quando il maniero è frequentato 
da centinaia di giovani e adulti. Il 1° 
maggio, come vuole la tradizione, si è 
svolta la 49.a edizione del Mercatino 
dell’Antiquariato e di Pittura animato 
da oltre un centinaio di espositori. Via 
Milano per tutta la giornata è stata 
invasa da contradaioli e da legnanesi che 
puntualmente sono attirati dalle tante 
occasioni d’acquisto fornite da questa 
iniziativa. In maniero, poi, si è svolto il 
terzo trofeo Braccio di ferro. Nella prima 
settimana di maggio, grande folla per la 
festa brasiliana con musiche e ballerine 
che hanno riprodotto in maniero un 
angolo squisitamente carioca.
Ma S.Erasmo è ben conosciuto per 
la continuità delle sue feste durante 
l’intero anno: la consegna degli Oscar e 
dei Tapiri, gli incontri dedicati al teatro 
dialettale, la serata  Furone, il concorso 
Arte per la corsa, la festa della birra sono 
soltanto alcuni dei tanti momenti di 
aggregazione sociale particolarmente 
apprezzati e frequentati.
Quest’anno, la cena dell’investitura si 
è tenuta al Ristorante La foglia d’oro di 
Legnano ed è stata vivacizzata da filmati 
storici che hanno toccato momenti di 
profonda emozione.
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Contrada
S. Martino

La Contrada San Martino quest’anno ha proposto  
la decima  edizione della Festa di Primavera, 
che comprende la 18a edizione dell’Antica fiera, 
mercatino di oggettistica e antiquariato che si è 
tenuto nelle vie vicine al maniero il 25 aprile. La 
Festa ogni anno comprende, inoltre, momenti 
di aggregazione come la Festa della birra in 
maniero, la grigliata, una giornata di giochi e 
intrattenimenti per grandi e piccoli, una cena 
medioevale, l’aperitivo in maniero.
L’occasione della Festa è utile ogni volta per 
creare una sana amicizia tra contradaioli che 
frequentano il maniero costantemente e altri che 
si avvicinano alla contrada quasi esclusivamente 
nel mese di maggio. Ma è anche l’opportunità 
per tanti di entrare in contatto con una realtà 
locale carica d’entusiasmo, di iniziative, di vero 
attaccamento al proprio territorio.

Contrada
S. Magno

Anche quest’anno la Contrada San Magno 
ha organizzato la Festa del Cavallo, giunta 
ormai alla diciottesima edizione. L’iniziativa 
si è svolta  tra Piazza del Mercato e il Parco 
Castello, con lo scopo di far conoscere e di 
celebrare l’animale protagonista del Palio, 
a meno di un mese dalla tradizionale 
manifestazione cittadina.
La festa ogni anno propone diversi 
momenti con il cavallo al centro 
dell’attenzione. All’interno del Parco, si 
sono svolti concorsi ippici di gimkana 
pony, pony games e volteggio a cavallo, 
riservato a giovani cavalieri.
Nell’arco della giornata è stato poi 
possibile partecipare al “battesimo della 
sella” in collaborazione con il Centro 
Ippico La Stella di Legnano ASD, ammirare 
un’esposizione di carrozze d’epoca e 
assistere ad esibizioni di una scuola di 
addestramento cinofilo.
Particolarmente frequentati , in Piazza del 
mercato, gli stand dei gadgets e quello 
del ristoro. Tanti bambini, infine, hanno 
preso posto sue due carrozze trainate da 
splendidi esemplari, per un giro nelle vie 
della contrada rossobiancorossa.
Novità assoluta per S.Magno, quest’anno 
la cena della vigilia si terrà nello storico 
cortile di Palazzo da Perego.
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La Festa del pane, arricchita da qualche anno 
dal Mercato del Consorzio degli Ambulanti di 
Forte dei Marmi, è la manifestazione regina 
della contrada rossoblu. Si calcola che migliaia 
di persone sentano il richiamo di questo evento. 
Nelle strade attorno al maniero diventa  quasi 
impossibile camminare. Il cortile del Cascinone 
registra un continuo afflusso di ospiti e per 
l’intera giornata la festa coinvolge tutti.
Sempre nel mese di maggio, da segnalare 
l’elegante cena dei Priori: una serata che permette 
di passare qualche ora con persone sempre 
vicine alla contrada, esperte del mondo del Palio 
con cui confrontarsi e, perché no, trascorrere il 
tempo ricordando con un po’ di nostalgia gli anni 
passati. 
Questo, poi, è stato il quarto anno in cui, nel cortile 
del maniero, si sono esibiti gruppi rock di ragazzi 
della zona, alcuni dei quali uniti proprio dalla 
passione per la musica e dai colori di contrada. 
Questa allegra e festosa serata di musica e cucina 
(con panini alla griglia e birra fresca) è un modo 
per trascorrere l’ultimo week-end prima della 
settimana calda di maggio... quella del Palio.

Un popolo numeroso, a digiuno di 
vittoria da troppo tempo, ma sempre 
pronto a rimettersi in gioco. A Legnarello,  
l’antidoto all’amarezza è la vivacità e 
l’entusiasmo dei suoi contradaioli che 
organizzano cene, serate con cabaret, 
concerti di musica classica di alto livello 
come quelli di Natale e della Candelora, 
mercatini di pregio e tante iniziative 
con instancabile voglia di fare e di 
coinvolgere all’insegna del divertimento. 
Il 1° maggio si è tenuto il Gran Galà di 
contrada al Ristorante la Foglia d’Oro 
con musica jazz e il trio Andrea Cazzola, 
Roberto Piccolo e Cinzia Ranzelli, mentre 
per i Manieri Aperti è stato scelto il tema 
“I piaceri del Corpo e dello Spirito”.
Nella stessa giornata, si è svolta 
l’annuale rassegna “Artisti in Piazza”, 
manifestazione dedicata alla memoria 
di Carlo Guidi.
Ma Legnarello durante l’anno non ha 
nemmeno dimenticato  l’arte e la cultura 
moderna, con visite guidate  alle mostre 
più importanti organizzate a Milano. 
Tra le più apprezzate, quelle  dedicate 
ad Antonello da Messina, L’Arte delle 
Donne, Maria Callas, il Teatro alla Scala, 
la rassegna “Canova alla corte degli 
Zar – Capolavori dall’Ermitage di San 
Pietroburgo” allestita al Palazzo Reale di 
Milano.

Contrada
La Flora

Contrada
Legnarello
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Contrada
S. Domenico

Con il prologo di una domenica 
nel mese d’aprile dedicata 
alle auto “a stelle e strisce” , la 
contrada bianco-verde ha attirato 
l’attenzione a maggio con una 
serie di riusciti appuntamenti.  
Il mese è iniziato con il Galà 
bianco verde ed è proseguito in 
maniero con la festa della birra 
e un raduno d’auto d’epoca che 
ha richiamato tanti curiosi e 
numerosi appassionati di motori. 
Inedita e apprezzata, poi, una 
sfilata di abiti medievali per i quali 
la contrada va giustamente fiera 
ed orgogliosa. Successivamente, 
tutti con le gambe sotto il 
tavolo per una cena gallica, cui 
hanno fatto seguito la cena dei 
priori, quella napoletana e una 
lunga serie di cenini utili per 
rinsaldare i vincoli d’amicizia tra i 
contradaioli.

Fuori dalle mura, dietro il castello, accampamenti di armati 
con vari momenti della vita da campo e a scontri che si 
sono ripetuti durante il corso della giornata. Nell’area dei 
tornei si sono svolti le giostre a cavallo e le gare del Trofeo 
del Castello. La terza edizione dei giochi è stata vinta dalla 
contrada La Flora

Il Trofeo
delle Contrade
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Castello
   in Festa
Un successo e che successo la terza edizione della festa al castello. Ancora tanta gente, tantissima 
gente ha affollato l’antico maniero per un week end di giochi, divertimenti, spettacoli, in un 
ricostruito ambiente medievale da far invidia a qualsiasi altra manifestazione storica.
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La Cena
  Medioevale

Nei giorni che hanno preceduto la festa al 
castello, l’interno del Cenobio dei capitani si è 
trasformato in una perfetta locanda medioevale 
dove si è consumata una tipica cena d’epoca. 
Ospiti principali i dirigenti della Banca di Legnano, 
l’istituto di credito cittadino main-sponsor del 
Palio e da sempre molto vicino alle contrade. 
Presente anche il presidente della Famiglia 
Legnanese, Luigi Caironi, e in rappresentanza 
del Comune, l’assessore Maurizio Cozzi 
accompagnato dal cavaliere del Palio, Guido 
Barbin. Durante la cena, i commensali sono stati 
allietati da danzatrici del ventre, da giocolieri e 
saltimbanchi.
Nelle immagini la suggestiva sala arredata e il 
notevole impatto scenico, grazie anche all’abilità 
fotografica di Andrea Fuso.


